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NON SIAMO DEGLI EROI…MA SIAMO LIBERI DI SOGNARE!!!

15-16 Luglio Villa di Briano - Casal di Principe (Ce)

LIBERI DI SOGNARE di G.Grignani

Ci sono quelli che non sono come te E forse non sapremo mai chi siamo
Ma siamo quelli che la vita è lacrime E sappiamo dire no se non è umano
Quelli come noi, noi che non siamo degli eroi Però quelli come noi ci sono, e siamo...
Liberi di sognare più leggeri della realtà Liberi di sognare per poter vivere come ci va
Liberi di sognare perchè di noi il domani che ne sa 

Siamo liberi di sognare fino all'alba del giorno che verrà
Ci sono quelli che non sono come te Ma tu non te ne sei mai accorto prima
Ma son quelli che non sanno mai perché ma san sognare fino a domattina
Quelli come noi e che gli altri facciano gli eroi
Liberi di sognare più leggeri della realtà Liberi di sognare che prima o poi qualcuno ce la fa
Liberi di sognare quando tutto il resto non ci va 

Perchè siam liberi di sognare noi figli dell'alba che...
Liberi di sognare più leggeri della realtà Liberi di sognare che prima o poi qualcuno ce la fa 
Liberi di sognare guarda qualcuno sta volando già perchè è libero di sognare
Liberi di sognare Liberi di sognare
Dreaming away for freedom Dreaming away for freedom
Fino all'alba del giorno che verrà
Noi figli di quale mondo chissà Noi figli di questo mondo qua

GRUPPI DI STUDIO
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SQUADRE


STANZE

LATO A (RAGAZZE)

1. Vanna, Giusy, Rosanna C., Grazia C.

2. M.Grazia, Paola, Grazia

3. Mena, Maria, Alessandra

4. Rosanna B., Nunzia, Iolanda

5. Diana, Rosa, Sara

LATO B (RAGAZZI + SIGNORE)

1. Andrea, Salvatore B., Armando I.

2. Antonio DL, Domenico, Giacomo

3. Genny, Gennaro, Davide, Salvatore M.

4. NIENTE (stanza di don Franco)

5. Anna N., Sabrina, Tonia

6. Rita, Letizia

SABATO 15 LUGLIO

8;00 
( Partenza dal Santuario Maria SS di Campiglione

9;45
( Arrivo al Santuario di Villa di Briano, i ragazzi poseranno le borse al gazebo e si dirigeranno nel salone dove verrà lanciato il campo.

10;00
( PREGHIERA INIZIALE

· Padre Nostro

· Invocazione: Signore ci hai dato la possibilità di stare qui tutti insieme per iniziare questa nuova avventura  che ci aiuterà a “sognare” un mondo migliore. Ti preghiamo affinchè questi giorni che trascorreremo siano ricchi di gioia e serenità, di amicizia fraterna e rispetto reciproco. Ma allo stessa tempo siano giorni contraddistinti dal tuo amore che colora la nostra vita…preghiamo: Ascoltaci Signore!
( PRESENTAZIONE DEL CAMPO

· Parte la canzone “Liberi di Sognare”. Dopo la canzone Bernardo(Goku) e Anna ‘87(Sailor Moon) salgono sul palco ed iniziano una discussione sugli eroi. (PICCOLO BATTIBECCO TRA I DUE EROI).

· Entra il moderatore e chiede ai ragazzi: Questi per voi sono eroi? Perché?

· Entra Angelo (abbigliamento normale) ed il moderatore chiede: chi è secondo voi?

· Dopo ascoltato le opinioni dei ragazzi il moderatore racconta la storia di Angelo. Angelo è un ragazzo proveniente da una famiglia benestante. Fino all’età di 19 anni è vissuto come un ragazzo come tanti, cioè usciva, ballava e si divertiva. Diplomatosi, decise di regalarsi un viaggio e si reca a Parigi. Arrivato all’aeroporto chiama un taxi per recarsi all’albergo. La sera va a balare in discoteca…un bicchiere tira l’altro…Angelo si ubriaca e con un gruppo di amici va in giro per la città ed all’improvviso si trova nei bassifondi di Parigi dove vede tante persone povere, costrette a dormire per strada con dei cartoni come coperta!!!

La vacanza prosegue normalmente ma quell0incontro lo ha scioccato…appena torna a casa pensa che deve fare qualcosa ed  allora fonda un’associazione che raccoglie fondi per la persone bisognose…

Secondo voi questo è un eroe?

Può essere paragonato agli altri eroi o è diverso??

IL VERO EROE E’ CHI SOGNA DI POTER CAMBIARE QUALCOSA ANKE NEL PROPRIO  

PICCOLO!!!

10;30 ( NON SIAMO DEGLI EROI… (Attività di gruppo)

· Piacere fisico I gr.11-13 (Pino&Alessandra)[cortile] ( Tempesta di parole “Amore”. Commentare le definizioni date dai ragazzi. Dopo una breve discussione si assegano delle domande ai ragazzi per introdurli nell’argomento specifico del “piacere”. Le domande sono:

1) Stai con una persona per piacere di amare o per provare piacere?

2) Che signific per te provare piacere?

3) Secondo te esiste amore senza piacere (fisico)

Le risposte saranno anonime e scritte un foglietto che sarà messo in una scatola da utilizzare poi nel pomeriggio.

[CARTELLONE,SCATOLA]

· Piacere di sentirsi grande II gr. 11-13 (Bernardo&Anna ’87) [cortile]

OGGI PARLEREMO DEL PIACERE DI SENTIRSI GRANDI. SECONDO LA COSTITUZIONE ITALIANA SI DIVENTA GRANDI AL COMPIMENTO DEI 18 ANNI. POSSIAMO PRENDERE LA PATENTE , POSSIAMO VOTARE, FIRMARE LE GIUSTIFICHE A SCUOLA, RIENTRARE “PIU TARDI” A CASA. SECONDO VOI A CHE ETA SI DIVENTA GRANDI? DIBATTITO RISP: A 16 ANNI, DOM: XKE? RISP: A 14, DOM XKE…..? SI PUO DIVENTARE GRANDI PRIMA DEI 18 ANNI? XKE?  

IL MONDO DEI GRANDI….QUANTE VOLTE ABBIAMO IMMAGINATO DI ESSERE GRANDI, DI PENSARE COME I GRANDI, DI FARE CIO CHE FANNO I GRANDI, DI NON ESSERE RIPRESI QUANDO FACCIAMO QUALCOSA???  TUTTI QUANTI MOLTE VOLTE ASSUMIAMO DETERMINATI COMPORTAMENTI  SOLO PER IL PIACERE DI SENTIRCI GRANDI. AVETE MAI FATTO QUALCOSA PER IL SOLO PIACERE DI SENTIRVI GARNDI? DIBATTITO SIGARETTA… USCITE COI RAGAZZI/E PIU GARNDI  PER IL GUSTO DI RACCONTARLO AGLI AMICI/O AMICHE, FARE QUALCOSA PER POI DIRLO ALGI ALTRI E SENTIRSI GRANDI.

DARE BIGLIETTINI AD OGNUNO CON LA DOMANDA COSA POTRESTI FARE A…? 

ANDREA COSA POTRESTI FARE A 14 ANNI?

ROSANNA B. “ “ “ “ 15 ANNI? 

GENNARO B. “ “ “ “ 16 ANNI? 

M. GARZIA “ “ “ “ 17 ANNI?

MARIA “ “ “ “ 15 ANNI?

PAOLA “ “ “ “ 12 ANNI?

FINE ATTIVITA’

· Bugie per apparire diversi I gr. 6-10 (Luigi&Anna ’88)[cortile]

Introduzione: Mentire significato (Luigi)

Domande sul mentire

Vi è mai capitato di mentire?

Perché lo avete fatto?

ANNA

Per una cosa giusta?

Infatti ora vi racconteremo una storia di una ragazza che mente non per una giusta causa ma…

Storia 

In una città degli Stati Uniti, la grande e famosa Los Angeles , viveva una ragazza di 10 anni di nome Sophie che apparteneva ad una delle famiglie più ricche della città. Sophie usciva poche volte di casa ed era costretta a rispettare le severe regole dei genitori ed inoltre era costretta a frequentare solo persone del suo livello. Sophie col tempo iniziò a trascurare la scuola e di nascosto usciva con una compagna che amava il rischio ed erano i ragazzi e ragazze più grandi di lei. Ma Sophie non voleva far soffrire i suoi genitori e quindi quando loro domandavano com’era andata a scuola lei rispondeva semplicemente che andava alla grande un giorno…(continua tu)…

Dopo il continuo della storia si pongono ai ragazzi delle domande che risponderanno nel pomeriggio.

Cosa non ti piace di te e come vorresti essere?

· Bugie a fin di bene II gr. 6-10 (Nicola&Stefania)[campetto]

Quello che l’acqua non lava…

Come tutti sappiamo una “bugia” è quella cosa contraria alla verità che a volte diciamo o per il bene di qualcuno, o per il nostro bene, o per ottenere dei piccoli vantaggi senza danneggiare nessuno (almeno così si crede)

Ma è giusto o sbagliato dire bugie?

Per rispondere a questa domanda leggeremo ed interpreteremo una storiella che narra di personaggi che noi conosciamo molto bene………

“GESU’E   I   DODICI   APOSTOLI”
In un ristorante sul monte Sion, Gesù banchettava con i suoi dodici apostoli. Tutti erano allegri e mangiavano con appetito, solo Gesù era triste.

L’apostolo Pietro incuriosito chiese a Gesù….

· PIETRO: MAESTRO,  C  T  PASS  PA  CAP ?
E Gesù rispose:

· GESU’: AHIME’,  HO  FATTO  TANTI  MIRACOLI… MI  SONO  DATO  DA
   FARE…E  SOLO  POCHI  MI  RICONOSCONO  COME  IL  FIGLIO  DI  DIO
Giovanni intervenì e disse:

· GIOVANNI: MAESTRO  MA  CHE  DITE !  TUTTI  VI VOGLIONO  BENE  E 
SANNO  CHI  SIETE !  JAH,  BEVETECI  SU  E  DIVERTIAMOCI
· PAOLO: BEN  DETTO !!!  BRINDIAMO  TUTTI  INSIEME !!!
· TOMMASO: BRAV!  PA  FACCIA  E  CHI  C  VO’  MAL…
Per brindare l’apostolo Tommaso inciampò e versò il contenuto del suo bicchiere sulla tonaca di Gesù che esclamò:

· GESU’: UAH !  MATA  SPURCAT  O  VSTIT  BBUON !  E  MO  COMM  MA  
   FACCI’  A  FOT ?  ACCUSSI’ ?
Il cameriere che era di passaggio e aveva visto la scena si avvicinò loro e disse:

· CAMERIERE: MAESTRO  NON  VI  PREOCCUPATE… MO  VO  RONG I  NU BELLU  VSTIT
Gesù indossò il vestito, un vestito che era veramente brutto! Siccome non c’erano specchi chiese ai suoi apostoli: GESU’: WAGLIU’,  COMM  STONG ? STONG  BUON ?
Gli apostoli che non avevano il coraggio di deludere il proprio maestro, dicendo la verità dissero:

TOMMASO: UN  AMORE  MAESTRO !    GIOVANNI: NA  FAVOLA    PAOLO: BELL BELL
          PIETRO: VI  DONA    CAMERIERE: VIST !  CHE VI AVEVO  DETTO
dopo di che fecero la foto e andarono tutti a casa. Pochi giorni dopo la foto fu affissa nel locale e tutti quelli che passarono la guardarono ridendo di Gesù e del vestito che indossava. 

Gesù sentendo il tutto ci rimase male. Aveva tanto creduto alle parole dei discepoli…

Ecco a cosa porta la bugia.

Nella storia la bugia detta dagli apostoli è un tipico esempio di bugia detta “a fin di bene”, una bugia detta per non ferire i sentimenti di Gesù, per il suo bene… Molti dicono che le bugie a fin di bene sono un modo di dimostrare ad una persona il proprio bene. Tuttavia, in fondo al nostro cuore lo sentiamo…una bugia è sempre una bugia, a fin di bene o no! Infatti se si vuole veramente bene ad una persona, gli si dice la verità, anche se in quel momento può fargli male, perché le bugie hanno “le gambe corte e il naso lungo” e subito si scoprono, e se a chi le hai dette le scopre, è ancora peggio. Per quella persona diventeresti quello o quella di cui non ci si può fidare. E poi, dopo aver detto una bugia, ci si sente male, soprattutto se lo facciamo con persone che ci stanno a cuore. Inoltre se abbiamo detto una bugia una volta, anche se per una fesseria, chi ci dice che non lo faremo più? Chi ci dice che la prossima volta non lo faremo anche per questioni più gravi? Non basta essere sinceri sulle cose importanti, ma anche nelle piccole questioni di ogni giorno. In questo modo si costruiscono le amicizie più forti, basate sulla fiducia reciproca e capaci di resistere a tutto. La verità non è mai semplice ma è la scelta più giusta, e di solito quella più difficile. La trasparenza nei rapporti con gli altri permette di sentirsi in pace con se stessi, restando persone delle quali fidarsi in ogni circostanza.


Il parere della chiesa dalle parole di Giovanni Paolo.

“La verità è ciò che il cristiano dovrebbe seguire in maniera continua, senza un’ attimo di pausa; la verità è ciò che ci porta Cristo, è ciò che è venuto a portare Gesù; la verità è Dio. Dio vive nella verità perché è verità. Lasciamo che attraverso di noi splenda la luce della verità”

“Dio è il nostro salvatore, vuole che tutti gli uomini siano salvati e arrivino alla conoscenza della verità, la  verità dell’amore di Dio”
12;00 ( DIVISIONE IN SQUADRE,PREPARAZIONE INNO DI SQUADRA 

12;30 ( PROVE CANTI 

13;00 ( PRANZO

14;30 ( BORSE E SISTEMAZIONE

15;00 ( PIU’ LEGGERI DELLA REALTA’ (Giochi e divertimento)

· Spugna con acqua in testa

· Canestro con palloni d’acqua

· Trasportare il bicchiere a gattoni

· A chi cogl’ cogl’

16;30 ( DOCCE

17;30 ( SIAMO LIBERI DI SOGNARE (verifica della mattina)

· Piacere fisico I gr.11-13 (Pino&Alessandra)[cortile] ( Lettura delle risposte che i ragazzi hanno scritto la mattina e breve dibattito che si incentrerà soprattutto sulla terza domanda, e si porrà l’accento sul fino a ke punto provare piacere sia giusto o meno (piacere giusto fino a ke sia piacere reciproco e non un piacere egoistico ke soddisfi solo i propri bisogni)!!! Alla fine si legge questo brano tratto da “Il Profeta”: Per l’ape il fiore è fonte di vita, e per il fiore l’ape è messaggera d’amore, e per entrambi, per l’ape e per il fiore, dare e ricevere piacere è un bisogno di estasi. Nei vostri piacere siate come i fiori e le api.

Breve spiegazione del testo letto. Quando poi andranno a letto consegneremo loro delle lettere in cui si parla dell’amore mistico ed immortale basato sui sentimenti e non sulla fisicità!!! 

[BUSTE PER LETTERE,SCRIVERE LE LETTERE]

· Bugie per apparire diversi I gr. 6-10 (Luigi&Anna ’88)[cortile]

1 Risposta dei ragazzi

2 Lettere sparse per il cortile e formare la soluzione “Essere o Apparire”

3 Incollare la soluzione sul cartellone e colorare

4 I ragazzi scrivono sul cartellone se vogliono essere o apparire

5 Attaccare il cartellone

· Bugie a fin di bene II gr. 6-10 (Nicola&Stefania)

Quello che l’acqua non lava…

I PENSIERI DI VARI GIOVANI DELLA TUA ETA’

Giovanna: le poche volte che voglio inventare una bugia mi sgamano al volo. se invece c'è da mentire per mantenere qualcosa di importante riservato forse mi riesce meglio

Michele: A dire il vero più che mi sgamano mi faccio sgamare... si, perchè purtroppo se racconto una bugia poi mi dimentico qual'è la frottola raccontata.. e così mi sgamano. Però riesco a mantenere benissimo un segreto... 

Titti: Qualche bugia la dico confesso ma a fin di bene per evitare spiacevoli situazioni ma non per ferire le persone vicine a me ..... ma quando capita odio farlo è una cosa che non sopporto !!! ne Fare ne Riceverle !!!!

Stefania: in effetti di bugie ne dico 1 ogni 5 anni, e nemmeno per necessità e forse non è nemmeno una bugia, magari mi da fastidio dire la verità in quel momento a quella persona...e mi diverto a raccontargli una grande bugia. Però preferisco sempre dire la verità perchè se detta nel modo giusto, non fa male ed io non sopporto chi mente, perdo fiducia e non mi piacerebbe che succedesse a me

Francesco: e chi è che non ne dice? La bugia a volte viene anche detta senza volerlo, uno non se n’accorge nemmeno. Nel mio caso, dire la verità, anche se fastidiosa è molto meglio di una bugia con le gambe corte.

Giovanni: ci sono persone talmente abituate a raccontare sempre bugie, che non riescono quasi più a farne a meno..E da queste ultime cerco di stare distante il più possibile..

Anna: mentire a volte serve secondo me, perchè fa meno male della verità, anche se si dovrebbe sempre dire la verità, perchè una bugia prima o poi viene sempre scoperta e dopo farà ancor più male

Salvo: dico le bugie e non me ne frega niente di quello che pensano gli altri o se soffre qualcuno a causa delle mie bugie. L’importante è che io sto bene e che ci guadagno a fare così!

Quale di queste opinioni

 è quella che si avvicina alla tua?

Quella di








__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

QUESTIONARIO

1. Per te è giusto dire bugie?

2. Le bugie sono tutte uguali?

3. Ti è mai capitato di dire una bugia?

4. Hai mai detto una bugia per non fare arrabbiare mamma e papà?

5. Ne dici tante o poche?

6. A chi le dici più spesso?

7. Le bugie fanno male?

8. Come ti senti dopo aver detto una bugia?

9. Secondo te, hanno fatto bene gli apostoli a non dire niente a Gesù?

10. Come dovevano fare gli apostoli a dire la verità a Gesù, Secondo Tè?

11. Racconta una bugia che hai detto, e le conseguenze che la bugia a portato…

· Piacere di sentirsi grande II gr. 11-13 (Bernardo&Anna ’87) [cortile]

RIPRENDERE CON LE RISPOSTE DELLA MATTINA E COMMENTARLE PERCHE AVETE SCELTO QUESTO? SECONDO TE QUESTO NON SI POTREBBE FARE IN UN’ETA FUTURA? DIBATTITO

VI ABBIAMO DETTO QUESTO PER FARVI CAPIRE CHE OGNI COSA HA LA SUA ETA’|!NON DOBBIAMO PER FORZA  FAR QUALCOSA SOLO PER IL PIACERE DI SENTIRCI GRANDI!

CONCLUSIONE POESIA

IL PIACERE E’ UN CANTO DI LIBERTA’ ,

MA NON E’ LA LIBERTA’.

E’ IL FIORIRE DEI VOSTRI DESIDERI,

MA NON E’ IL FRUTTO.

E’ UNA PROFONDITA’ CHE INVOCA UN ‘ALTEZZA,

MA NON E’ IL PROFONDO  NE’ L’ALTO.

E’ L’UCCELLO IN GABBIA CHE SPICCA IL VOLO, 

MA NON E’ LO SPAZIO RINCHIUSO.

SI, IN VERITA’, IL PIACERE E’ UN CANTO DI LIBERTA’, 

E IO SAREI CONTENTO CHE LO CANTASSE 

CON PIENEZZA DI CUORE

NON VORREI PERO’ CHE CANTANDO

PERDESTE IL CUORE.

18;30 ( “SOGNANDO-MERENDANDO”(Merenda)

19;00 ( CI SON QUELLI KE NON SON COME TE!!! (Attività pratica divisi in squadre)

· Realizzare un qualcosa o qualcuno che riesce a vivere senza cadere nel peccato del piacere o del mentire…si può disegnare, scenare, inventare una canzone…

20;00 ( PRIMA O POI QUALCUNO CE LA FA!!! (Condivisione - Salone)

- Ogni squadra presenta il proprio lavoro… dopo si traggono le conlcusione della giornata: oggi abbiamo trattato due argomenti (piacere e mentire) che non ci consentono di poter vivere quel mondo che ognuno di noi sogna… eppure ci siamo resi conto, attraverso i vostri lavori, che ciò è possibile… ci sono persone che ci riescono… persone che rinunciano al piacere e vivono solo di quello spirituale che viene da Cristo… altri che per far trionfare la verità non hanno rinunciato a nulla, sacrificando addirittura la loro vita… certo noi non pretendiamo che voi diventiate come queste persone, ma sapere che qualcuno ce l’ha fatta ci aiuta a credere che quel sogno di un “nuovo giorno che verrà” non sia solo un sogno ma sia possibile realizzare!!! 

21;00 ( CENA

23;00 ( SOGNA-CERCA…FIN A DOMATTINA (Caccia al tesoro notturna/horror)


Con tutte le luci spente del santuario il capo-caccia da inizio alla caccia al tesoro mentre i personaggi si vanno a sistemare. Vengono date le indicazioni ai ragazzi ke con l’ausilio di una sola torcia dovranno andare alla ricerca dei vari personaggi e superare le relative prove. Il rpimo indizio dovranno trovarlo nei pressi del gazebo.


PERSONAGGI:

· It&BambolaAssassina[Pino&Alessandra - Cortile] Giocare e far giocare è il loro mestiere. Ma fate attenzione a ciò ke vi possono chiedere. Uno gioca coi palloncini per mangiare i più piccini. L’altra è piccoletta e se le aggiusti la scarpetta colo coltello poi ti affetta!!! Se questi pesonaggi vuoi trovare un palloncino devi individuare.

· Dracula&LaDama [Luigi&Anna ’88 - Salone] Per lui la notte è il vero giorno…succhia il sangue e nellasua bara fa ritorno. È in dolce compagnia e volare di notte è la sua mania. Di sicuro avrai capito di ki si tratta ma in ogni caso state attenti agli aguzzi denti.

· Frankestein&Mortisia [Nicola&Stefy - Retrocucina] E’ stato risvegliato dal suo sonno con un fulmine in pieno giorno. È un magiordomo che s’incazza perché fa parte di una famiglia tutta pazza. Un verso strano lui sa fare e con la sua padrona sta ad aspettare.

· Satana&MorteNera [Bernardo&Anna ’87 - Cortile] Gli inferi sono il suo regno e qui in eterno si paga pegno. Nulla gli fa paura e della Morte Nera si prende cura. Il suo forte son le tentazione quindi fai solo buone azioni. Di sicuro li troverai se al rosso e al nero ti dedicherai.

· Ultimo Indizio Hai portato al termine questa avventura ma non c’è fine alla sventura. Se il tesoro vuoi trovare dove hai iniziato devi tornare. Stai a sentire ciò ke il grande capo deve dire; se tu non vuoi morire a lui non devi disubbidire.

01;00 ed oltre ( NOI FIGLI DI QUALE MONDO CHISSA’!!! (Preghiera della sera/notte)

· INTRO: Tra attività e giochi siamo velocemente arrivati alla conclusione di questa giornata. E non possiamo andare a coricarci senza ringraziare colui che ha reso possibile tutto ciò.

· Segno della Croce

Pino: Adesso vi verrà letto un passo del Vangelo di Luca che ci indica il comportamento da adottare se vogliamo essere dei veri eroi [I ragazzi si siedono e seguono dal foglio]

· Lc(6,27-35) Ma a voi che ascolatate, io dico: ”amate i vostri nemici, fate del bene a coloro che vi odiano, benedite coloro che vi maledicono, pregate per coloro che vi maltrattano. A chi vi percuote sulla guancia, porgi anche l’altra; a chi ti leva il mantello non rifiutare la tunica. Dà a chiunque ti chiede; e a chi prende del tuo non richiederlo. Ciò che volete che gli uomini facciano a voi, anche voi fatelo loro. Se amate quelli che vi amano che merito ne avrete? Anche i peccatori fanno lo stesso. E se fate del bene a coloro che vi fanno del bene che merito ne avrete? Anche i peccatori fanno lo stesso. E se prestate a coloro da cui sperate ricevere che merito ne avrete? Anche i peccatori concedono prestiti ai peccatori per riceverne altrettanto.  Amate invece i vostri nemici, fate del bene e prestate senza sperarne nulla e il vostro premio sarà grande e sarete figli dell’altissimo.
· A questo punto si recita a cori alterni il salmo 15 e dopo ogni ragazzo leggerà il verso ke lo ha colpito  di più.

· Salmo 15: 

M: Signore, chi abiterà nella tua tenda? Chi dimorerà sul tuo santo monte?

F: Colui che cammina senza colpa, agisce con giustizia e parla lentamente

M: Chi non dice calunnia con la sua lingua, non fa danno al suo prossimo e non lancia insulti   

              al  suo vicino.

F: Ai suoi occhi è spregevole il malvagio, ma onora chi teme il Signore; anche se giura a suo  

         danno, non cambia;

Tutti: Colui che agusce in questo modo resterà saldo per sempre.

· Dopo che i tutti ragazzi hanno letto il verso si reciterà a cori alterni il magnificat:
· MAGNIFICAT
M: L'anima mia magnifica il Signore
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
perché ha guardato l'umiltà della sua serva. D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 


F:Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente
e Santo è il suo nome:di generazione in generazione la sua misericordia
si stende su quelli che lo temono.


M: Ha spiegato la potenza del suo braccio,
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;


F: ha rovesciato i potenti dai troni,
ha innalzato gli umili;


M: ha ricolmato di beni gli affamati,
ha rimandato i ricchi a mani vuote.


F: Ha soccorso Israele, suo servo,
ricordandosi della sua misericordia,


M: come aveva promesso ai nostri padri,
ad Abramo e alla sua discendenza,
per sempre.

Canto: Buonanotte all’universo!!! Dopo (forse) tutti a nanna!!!

DOMENICA 16 LUGLIO

07;30 ( SVEGLIARSI “LIBERI DI SOGNARE”

08;00 ( ALL’ALBA DEL GIORNO CHE VERRA’ (Preghiera del mattino)

· Segno della Croce

· CANTO: Preghiera del Mattino

· SALMO 5 a cori alterni:

M:Porgi l'orecchio, Signore, alle mie parole:
intendi il mio lamento.
F Ascolta la voce del mio grido,
o mio re e mio Dio,
perché ti prego, Signore.
M Al mattino ascolta la mia voce;
fin dal mattino t'invoco e sto in attesa.
F Tu non sei un Dio che si compiace del male;
presso di te il malvagio non trova dimora;
M gli stolti non sostengono il tuo sguardo.
Tu detesti chi fa il male,
F fai perire i bugiardi.
Il Signore detesta sanguinari e ingannatori.
M Ma io per la tua grande misericordia
entrerò nella tua casa;
mi prostrerò con timore
nel tuo santo tempio.
F Signore, guidami con giustizia
di fronte ai miei nemici;
spianami davanti il tuo cammino.
M Non c'è sincerità sulla loro bocca,
è pieno di perfidia il loro cuore;
la loro gola è un sepolcro aperto,
la loro lingua è tutta adulazione.
F Condannali, o Dio, soccombano alle loro trame,
per tanti loro delitti disperdili,
perché a te si sono ribellati.
M Gioiscano quanti in te si rifugiano,
esultino senza fine.
Tu li proteggi e in te si allieteranno
quanti amano il tuo nome.
F Signore, tu benedici il giusto:
come scudo lo copre la tua benevolenza. 

· Ave Maria

· Segno della Croce

08;30 ( COLAZIONE

09;30 ( VESTITI E SISTEMATI

10;30 ( NON SIAMO DEGLI EROI… (Attività di gruppo)

· Rispetto per i c.d. “diversi” I gr.11-13 (Nicola&Stefania)[cortile]

L’Emarginazione

L’emarginazione e quel particolare stato sociale e psichico per il quale si vive una situazione di malessere determinata dal non riuscire ad integrarsi nel contesto della società. Il concetto di emarginazione si estende a tutti gli “esclusi” di qualsiasi tipo e per qualsiasi ragione, e a tutti i soggetti che non sono riconosciuti e garantiti dal sistema sociale: chi ha diversa religione, emigrati, malati, invalidi, prostitute, omosessuali…

Da cosa è determinata l’emarginazione?

Essa nasce dal rifiuto, dal non volere accettare e capire chi è diverso da noi. E’ proprio il non voler accettare  la diversità che crea l’emarginazione. Dal nord al sud, dall’est all’ovest, i “diversi” sono additati ed evitati…e a volte anche più….

Quando si oltrepassa il limite….

Carlo 24 anni

Mi chiamo Carlo ed ho 24 anni. Sin da bambino mi sentivo estraneo dal mondo. I miei gusti non erano quelli che propriamente si definiscono “normali”. Mi piaceva stare con la bambine del mio palazzo a giocare alle bambole invece di sudare col pallone con quei ragazzacci del mio quartiere. Nessuno ci faceva caso e nemmeno io. Credevano che quello fosse solo uno stadio passeggero della mia vita e che crescendo l’avrei abbandonato. Con il passare degli anni sono cresciuto come un normale ragazzo; giocavo con tutti, anche a pallone, avevo una ragazza e andavo bene a scuola. Un giorno però la mia vita è cambiata, e devo dire che è cambiata di brutto. Mi iscrissi ad un corso di informatica e li incontrai un ragazzo con il quale feci subito amicizia. Più lo conoscevo e più mi piaceva stare con lui, tanto da uscire con lui invece di uscire con la mia ragazza. Un pomeriggio dovevo andare a casa sua per studiare. Pioveva a dirotto e arrivai a casa sua bagnato fradicio. Mi diede dei vestiti e mentre mi aiutava a cambiarmi successe….ci demmo un bacio bellissimo. Capii di essere diverso, ma di essere felice ora più di prima. Lasciai la mia ragazza e in poco tempo tutti vennero a sapere il perché. Era ufficiale! “Carlo è Gay”! In giro tutti lo sapevano e, con la mia felicità nacque la mia infelicità. Tutti iniziarono a guardarmi in modo diverso, i miei genitori quasi morivano, i miei amici avevano paura anche di parlarmi quasi fossi l’orco cattivo, nello spogliatoio della palestra non mi volevano più, ogni giorno la scritta “frocio” appariva sul mio armadietto, venivo pestato e maltrattato. Ero solo! Il mondo non mi voleva! Il giudizio della gente era così pesante da schiacciarmi! Il dolore che ho passato ancora oggi mi uccide…Fortunatamente ho incontrato nuovi amici, che non mi guardano come se fossi un lebbroso, non mi giudicano, e anche se non appoggiano la mia scelta di vita mi sono vicini e mi aiutano nel momento del bisogno! Grazie a loro ho di nuovo una vita. Spero che un giorno la diversità venga accettata e  venga cancellato l’odio.

Anna Stephens “La possibilità che possa essere osservata mi rende paranoica. È questo ciò che significa essere omosessuale… essere costantemente infastidita da gente completamente estranee.Quando sono sola, comincio a pensare che ci vuole una buona dose di coraggio per essere apertamente gay… come mi sento vulnerabile! Quando mi picchiarono per molti giorni ho provato paura e shock, paura che l'incidente si potesse ripetere o che la violenza potesse aumentare. Mi sentivo violata e mi faceva rabbia la mia incapacità di reagire. Mi sentivo come fossi stato etichettato per sempre…gli stereotipi del genere e l'omofobia sminuiscono e rendono inumani tutti noi”

Perché vedere la differenza e diversità come un aspetto negativo? Perché far nascere odio e disprezzo?

la società è spesso diffidente nei confronti delle diversità, fino al punto di considerarle pericolose. Tale mancanza di fiducia riguarda tutte le minoranze portatrici di valori nuovi o diversi (es. anche i primi cristiani) perché minacciano quelli convenzionali. La violenza, la discriminazione e l'odio accumulato sulle persone di genere diverso è un errore enorme. A questo punto del nostro cammino manifestiamo il nostro "no!" a tutte le culture che emarginano le persone in nome delle classi e delle etnie, del sesso e delle ideologie, del danaro e del ruolo sociale. Restituire a coloro che si trovano in una situazione di emarginazione la loro dignità di esseri umani, il diritto/dovere di autoprogettare la propria vita, di essere indipendenti e partecipi del sistema sociale.

Le parole di Gesù insegnano…

Al tempo di Gesù già esisteva la superiorità del proprio credo, il sentirsi migliore degli altri, l’emarginazione e il non rispetto per i diversi. A quel tempo erano i poveri, i lebbrosi, gli invalidi a subire le pene della società.

Il messia con la sua parola a disse:

 “Non giudicate! 

Non giudicate e non sarete giudicati! 

Non condannate e non sarete condannati! 

Amate il vostro prossimo come voi stessi”

· Rispetto per se stessi II gr.11-13 (Luigi&Anna ’88)[cortile]

Introduzione “Rispetto”

1. Che significa rispetto?

2. Diversi significati di rispetto…

3. Che persone siete voi?

4. Secondo voi gli altri come vi vedono

5. Ti piace il tuo modo di vestire e di fare?

Storia di Angel

Non so ,perché sto scrivendo questo lettera,forse ,perché questa è una di quelle sere in cui ti senti sola, abbandonata da tutti. . . sola perché hai fatto scelte che gli altri non si aspettavano.
Già, gli altri. . .sempre pronti a condannarti solo perché non rientri nei loro canoni di vita. Certo che lasciare lo scuola e scappare di casa a 16 anni, per svolgere il mestiere più vecchio del mondo non è proprio quello che i propri genitori si aspettano dalla loro figlia...
 Ma a me piaceva, il sesso era tutto per me e in fondo si guadagnava bene.

Perché parlo al passato?
Beh ,perché tutto ,questo è cambiato da qualche mese. . .

da quel giorno in cui incontrai una persona, che mi chiese di seguirla,

senza pensare che razza di ragazza ero...lui guarda i cuori delle persone...

mi ha detto "vieni con me e non avrai più bisogno di niente".

E così è stato, almeno per un po' di tempo, ma ora sento l'esigenza di qualcosa, 

non del sesso, di quello ormai non ne voglio nemmeno più sentir parlare.

Ho bisogno di una parola che vorrei sentire dalla bocca dei miei genitori,

anzi vorrei sentirla dal loro cuore.

Lo so che è difficile in una società in ui conta solo l'apparenza,

ma quell'uomo l'ha fatto,

perchè non dovrebbero farlo anche gli altri

e soprattutto chi mi ha dato la vita?!

Solo questo voglio...il loro perdono!

Angel

I ragazzi devono preparare una scena nel pomeriggio che è incentrata sul continuo della storia e la fanno vedere nel pomeriggio. (i genitori di Angel che faranno secondo voi??)

· Invidia per l’aspetto fisico I gr.6-10 (Bernardo&Anna ’87)[cortile]

CARTONE ANIMATO “IL BRUTTO ANATROCCOLO” 

FERMARE IL FILM QUASI ALLA FINE  DOMANDE IL TUO FINALE NEI PANNI DEL BRUTTO ANATROCCOLO. PERCHE’?

DOMANDE: SECONDO VOI PERCHE’ ABBIAMO VISTO QUESTO CARTONE? COSA AVETE CAPITO? PERCHE’ IL BRUTTO ANATROCCOLO VUOLE DIVENTARE COME QUEI CIGNI?(INVIDIA)

FOGLI: SCRIVERE SUI FOGLI CIO CHE SI VORREBBE ESSERE( ASPETTO FISICO)

VEDERE IL FINALE 

· Invidia per le cose materiali II gr.6-10 (Pino&Alessandra)[cortile]

All’inizio si legge la seguente storia del “Re Mida” : Il re Mida era un uomo molto ricco, ma nonostante ciò pretendeva sempre di più…ma la cosa bella è che non voleva che queste cose si rompessero o si consumassero (perché anche al cibo teneva tanto).
Andò dal mago Apollo, gli raccontò i suoi guai e Apollo gli fece questo incantesimo:
Tutto quello che le tue mani toccano deve diventare oro.
Il re Mida fece un salto per la contentezza e tornò di corsa alla sua automobile, ma non fece in tempo a toccare la maniglia della portiera che subito la macchina diventò tutta d'oro: ruote d'oro, vetri d'oro, motore d'oro. Era diventata d'oro anche la benzina, così la macchina non camminava più e bisognò far venire un carro coi buoi per trasportarla.
Appena a casa il re Mida andava in giro per le stanze a toccare più cose che poteva, tavoli, armadi, sedie, e tutto diventava d'oro.
A un certo punto ebbe sete, si fece portare un bicchiere d'acqua, ma il bicchiere diventò d'oro, l'acqua pure, e se volle bere dovette lasciarsi imboccare dal suo servo col cucchiaio.
Venne l'ora di andare a tavola. Toccava la forchetta e diventava d'oro e tutti gli invitati battevano le mani e dicevano:
Maestà, toccatemi i bottoni della giacca, toccatemi questo ombrello.
Il re Mida li faceva contenti, ma quando prese il pane per mangiare anche quello diventò d'oro e se volle cavarsi l'appetito dovette farsi imboccare dalla regina.
Gli invitati si nascondevano sotto il tavolo a ridere e il re Mida si arrabbiò, ne acchiappò uno e gli fece diventare d'oro il naso, così non poteva più soffiarselo.
Venne l'ora di andare a dormire, ma il re Mida, senza volerlo, toccò il cuscino, toccò le lenzuola e il materasso, diventarono d'oro massiccio ed erano troppo duri per dormirci. Gli toccò di passare la notte seduto su una poltrona, con le braccia alzate per non toccare niente, e la mattina dopo era stanco morto.
Corse subito dal mago Apollo per farsi disfare l'incantesimo, e Apollo lo accontentò.
- Va bene, - gli disse, - ma sta' bene attento, perché per far passare l'incantesimo ci vogliono sette ore e sette minuti giusti, e in questo tempo tutto quello che toccherai diventerà cacca di mucca.
Il re Mida se ne andò tutto consolato, e stava bene attento all'orologio, per non toccare niente prima che fossero passati sette ore e sette minuti.
Purtroppo il suo orologio correva un po' più del necessario, e andava avanti un minuto ogni ora.
Quando ebbe contato sette ore e sette minuti il re Mida aprì la macchina e ci montò, e subito si trovò seduto in mezzo a un gran mucchio di cacca di mucca, perché mancavano ancora sette minuti alla fine dell'incantesimo

Dopo si fanno alcune domande ai ragazzi: Perché il re voleva essere il più ricco? Come giudicate il comportamento del re Mida?

Scrivere che invidiate dei vostri amici!!!
12;00 ( MESSA

13;00 ( PRANZO

14;30 ( DOCCE E SISTEMAZIONE CAMERE

17;00 ( SIAMO LIBERI DI SOGNARE (verifica della mattina)

· Invidia per le cose materiali II gr.6-10 (Pino&Alessandra)[cortile]

Scenare la storia del re Mida cercando di cambiare il finale della storia

· Rispetto per i c.d. “diversi” I gr.11-13 (Nicola&Stefania)[cortile]

L’Emarginazione

In principio c'era "Io"

Un giorno “Io” si accorse di non essere più “solo”, ma di avere a che fare con un “l'altro-diverso-da-sé", del tutto simile a lui e con la pretesa di avere gli stessi diritti.

Dapprima cercò di eliminarlo, negandogli il diritto di esistere.  Ma l’“altro” era sempre lì...

Visto inutile ogni sforzo, cominciò a “tollerare” la sua presenza, considerandolo però inferiore e prodotto del “male”.  Ebbe inizio così la discriminazione tra uomo e uomo, tra uomo e donna, tra buoni e cattivi, tra esseri superiori e inferiori, tra prede e predatori, tra primitivi e civilizzati, tra oppressi ed oppressori, tra ricchi e poveri, tra nord e sud... In seguito, in nome di questa discriminazione arrivarono le lotte, le conquiste, le guerre sante, i colonialismi, le divisioni, le segregazioni... La storia dell'uomo sulla terra è piena zeppa di lotte per la conquista e l'eliminazione dell’“altro”.

Nonostante tutto l’“altro” continuò ad esistere e ad affermare il proprio “diritto ad avere dei diritti” e di “stare alla pari” con “Io”.

Dopo tante lotte, divisioni e sopraffazioni un giorno “Io” si rese conto che la storia e lo sviluppo dell'uomo passava non tanto dall'eliminazione dell’“altro” ma piuttosto dal RICONOSCERE-VALORIZZARE-PROMUOVERE la sua differenza.

Solo a questo punto cominciò a pensare che bisognava cambiare rotta, che c'era tutto un nuovo cammino da fare assieme all’“altro”.  Ed i “passi storici” che rimanevano ancora da fare erano molti.  Limitarsi semplicemente a tollerare la presenza dell'altro non bastava più, occorreva passare:

- 
dalla tolleranza all'uguaglianza;

· a un'uguaglianza nella differenza; 

· all'accoglienza dell'altro e di tutte le sue “differenze”

· alla capacità di stare assieme ciascuno con le proprie differenze;

· alla differenza riconosciuta e accettata come “ricchezza” 

· alla capacità di progettare assieme un cammino per il bene comune;

· a un progetto in funzione di un “noi” e in funzione di sempre nuovi “altri”.

QUESTIONARIO

1. Come vedi la diversità?

2. Chi è per te il diverso?

3. Ti disturberebbe se entrasse a far parte  della tua comitiva una persona diversa?

4. Come ti sentiresti se tutto il mondo ti emarginasse perché sei diverso? (ad esempio tu normale in un mondo diverso)

5. Credi sia giusto che nella società in cui viviamo, sviluppata e di larghe vedute come si definisce, ci sia ancora spazio per l’intolleranza verso la diversità?

6. Perché, secondo te, esiste ancora questa intolleranza?

7. Come ci dovremmo comportare noi normali verso chi è diverso?

8. Che consiglio daresti ad una persona diversa che si sente sola perché viene estraniata dal mondo e dalla società

· Rispetto per se stessi II gr.11-13 (Luigi&Anna ’88)[cortile]

· scena dei ragazzi

· secondo voi Angel e l’uomo possono essere paragonati a qualche personaggio del vangelo? Chi?

· che significa rispetto per se stessi?

· Invidia per l’aspetto fisico I gr.6-10 (Bernardo&Anna ’87)[cortile]

CARTONE ANIMATO “IL BRUTTO ANATROCCOLO” 

FERMARE IL FILM QUASI ALLA FINE  DOMANDE IL TUO FINALE NEI PANNI DEL BRUTTO ANATROCCOLO. PERCHE’?

DOMANDE: SECONDO VOI PERCHE’ ABBIAMO VISTO QUESTO CARTONE? COSA AVETE CAPITO? PERCHE’ IL BRUTTO ANATROCCOLO VUOLE DIVENTARE COME QUEI CIGNI?(INVIDIA)

FOGLI: SCRIVERE SUI FOGLI CIO CHE SI VORREBBE ESSERE( ASPETTO FISICO)

VEDERE IL FINALE 

18;30 ( “SOGNANDO&MAGNANDO” (Merenda)

19;00 ( QUALCUNO STA VOLANDO GIA’ PERCHE’ E’ LIBERO DI SOGNARE!!! (verif.&concl.)

· Verifica Campo: Le impressioni dei ragazzi e degli educatori.

· Alla fine viene consegnata “Messaggio di tenerezza” e viene letta tutti insieme

Ho sognato che camminavo
in riva al mare con il Signore 
e rivedevo sullo schermo del cielo 
tutti i giorni della mia vita passata. 
E per ogni giorno trascorso 
apparivano sulla sabbia due orme: 
le mie e quelle del Signore.
Ma in alcuni tratti ho visto una sola orma, 
proprio nei giorni più difficili della mia vita.
Allora ho detto: "Signore 
io ho scelto di vivere con te 
e tu mi avevi promesso 
che saresti stato sempre con me. 
Perché mi hai lasciato solo 
proprio nei momenti più difficili?" 
E lui mi ha risposto:
"Figlio, tu lo sai che io ti amo 
e non ti ho abbandonato mai: 
i giorni nei quali 
c'è soltanto un'orma sulla sabbia 
sono proprio quelli
in cui ti ho portato in braccio".

· Ascolto della canzone per l’ultima volta 

· Consegna del regalo (Magliette)

20;00 ( CIAO CIAO

I – 6/10


Antonio DL


Daniela


Vanna


Giacomo


Giusy


Alessandra


Armando M.








II – 6/10


Domenico


Antonio M.


Rosa


Davide


Diana 


Sabrina


Sara


Tonia











II – 11/13


Andrea


Rosanna B.


M.Grazia


Gennaro B.


Paola


Grazia M.


Iolanda


Genny











I – 11/13


Salvatore B.


Grazia C.


Rosanna C.


Mena


Nunzia


Armando I.


Salvatore M.


Maria











STUPERMAN


(Anna ‘88)


Grazia C.


Rosanna B.


Andrea


Antonio DL
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Daniela


Grazia M.











GHOST”BAST”


(Anna ’87)


Mena
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Alessandra
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(Alessandra)


Rosanna C.


Maria


Genny
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Giacomo


Giusy
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Salvatore M.














JETTAMAN


(Stefy)


Nunzia


Paola


Armando I.


Gennaro B.


Antonio M.


Diana


Sabrina


Sara











